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CLUB  PER L’UNESCO DI VERONA

 
Marzo 2023 - n. 25 

 

“La bellezza di una donna non dipende dai vestiti che indossa né dall'aspetto che 

possiede o dal modo di pettinarsi. La bellezza di una donna si deve percepire dai 

suoi occhi, perché quella è la porta del suo cuore, il posto nel quale risiede 

l'amore.” (Jalāl al-Dīn Rūmī) 
 

 

IL PONTE 
soci sempre informati, sempre uniti 

 

             
Care Socie e cari Soci, Amiche e Amici, eccoci di nuovo con voi. 

Come l’anno scorso proponiamo un numero un po’ speciale del nostro Giornalino Informativo quasi 

interamente dedicato alla GIORNATA della DONNA. 

Il numero di marzo dell’anno scorso Il Ponte si apriva con l’immagine della bandiera dell’Ucraina, 

riferendosi alla guerra appena iniziata. 

 

 
 

Quasi non ci credevamo che dopo più di sett’anni nel cuore dell’Europa fossero tornati a risuonare 

gli allarmi, lo scoppio delle bombe, di vedere immagini di distruzione, e soprattutto, i volti disperati 

di tante donne, mamme e nonne, papa, bambini e bambine. 

Quasi ci voltavamo dall’altra parte, pensavamo ad altro. Ma ad un anno di distanza siamo ancora al 

punto di partenza, forse peggio, una tragedia della quale non possiamo far finta di niente. 

Ma alzando lo sguardo, quest’anno siamo stati accompagnati da tante altre immagini di gente 

sofferente, di persone che si battono per la loro libertà e di dignità. 

https://www.frasicelebri.it/argomento/donne/
https://www.frasicelebri.it/argomento/vestiti/
https://www.frasicelebri.it/argomento/aspetto/
https://www.frasicelebri.it/argomento/donne/
https://www.frasicelebri.it/argomento/sensazioni/
https://www.frasicelebri.it/argomento/occhi/
https://www.frasicelebri.it/argomento/amore/
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E qui il pensiero, soprattutto, va alla lotta che tante donne iraniane stanno combattendo da mesi nel 

loro paese per avere quel minimo che da noi è scontato: pari dignità, libertà di studiare, di esprimere 

la propria opinione. 

 
 

E per non farci mancare nulla, ecco la tragedia del terremoto in Turchia e in Siria. Altre immagini 

devastanti, altri volti di uomini e donne, bambini e bambine. 

 

In Italia e nei Paesi Occidentali, la Giornata della Donna che si celebra l’8 marzo diventa l’occasione 

per una riflessione sulle condizioni della donna, in Italia e nel mondo. 

Tanti passi in avanti sono stati compiuti, per quanto riguarda la parità di genere e la pari dignità, ma 

quanta strada dobbiamo ancora fare! 

Parità nell’accesso all’istruzione, al mondo del lavoro, nelle opportunità professionali, nelle relazioni 

all’interno della famiglia. 

Siamo stanchi di leggere quasi ogni giorno notizie giornalistiche su femminicidi e violenze sulle 

donne: 120 donne uccise nel 2022 nel nostro Paese!  

Secondo i dati del Viminale raccolti dal Servizio analisi criminale della Direzione centrale della 

Polizia criminale, tra il 1° gennaio e il 18 dicembre in Italia si sono registrate 120 vittime donne, 97 

di loro sono state uccise in ambito familiare o affettivo; di queste 57 hanno trovato la morte per mano 

del partner o ex partner. 

Noi cosa possiamo fare? 

Come Club per l’Unesco dobbiamo innanzitutto partire dai valori universali dell’Unesco che sono la 

pace, la cultura, l’educazione e cercare di concretizzarli nelle nostre azioni quotidiane. 

Ecco allora che come momento di riflessione e sensibilizzazione vi proponiamo uno spettacolo 

teatrale dal titolo, già di per sé stesso, emblematico,  

“LEI”  

Mosaico teatrale al femminile 

VENERDI 10 MARZO ALLE OER 18.30  

nella Chiesa Inferiore di san Fermo. 

 

Lo spettacolo è proposto dall’Associazione Culturale GardArt, con il sostegno della Fondazione 

Zanotto e dell’Associazione Famiglie ETS – Consultorio Familiare Verona Sud. 

Lo spettacolo teatrale “LEI” è una lettura teatrale di testi accompagnata al pianoforte che si alterna 

all’esecuzione di brani cantati. 
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Una carrellata di storie di donne, intervallate da riflessioni sulla natura del femminile e sul rapporto 

uomo e donna, punteggiate da strizzate d’ occhio alle donne, ma anche da spunti di complicità con 

gli uomini, decorate da una cornice brillante che va a pescare la testimonianza della prima donna sulla 

terra “Eva” e abbellite da una colonna sonora che fa non solo da tappeto musicale, ma diventa 

interlocutore nel tracciato narrativo. Un mosaico teatrale, che vuole far riflettere sul ruolo del 

femminile oggi, troppo spesso sottovalutato, maltrattato, violentato, (alle volte dalle stesse donne), 

ma che nella relazione lei/lui cerca di ripescare un’ancestrale complementarietà, strappando così un 

sorriso che viene dal cuore. 

Vi aspettiamo, quindi, VENERDI 10 MARZO ALLE ore 18.30 nella Chiesa Inferiore di san Fermo. 

 

UNESCO: I PERSONAGGI DEL 2023 
 

Il Consiglio esecutivo dell’agenzia Onu per l’educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) ha votato 

una lista di 60 personalità per le quali ricorrono anniversari a cifra tonda nel biennio 2022-2023.  

Alla fine su proposta di vari Paesi la scelta è caduta su Niccolò Copernico, Nerses il "Grazioso", 

Gregor Mendel e Teresa di Lisieux: quattro personaggi che in modi diversi hanno segnato un’epoca 

e contribuito in modo universale al bene dell’umanità. 

Cioè un genio umanistico e teologico di Nerses detto il "Grazioso", santo armeno del XII secolo, un 

matematico e astronomo, Copernico, che ribaltò le antiche certezze della terra al centro dell’universo 

e portò il mondo nella modernità, un biologo, Mendel, che individuò uno dei “big bang” della vita 

umana – i meccanismi della genetica – e una giovane “scienziata dell’amore”, una suora di clausura, 

Teresa di Lisieux. 

In occasione dell’8 marzo ci soffermiamo sulle motivazioni che hanno portato l’Unesco di Parigi a 

scegliere Teresa di Lisieux, nella ricorrenza dei 150 anni dalla sua morte, come donna emblema del 

2023: perché, come riportano le motivazioni, riconosciuta come “donna di cultura, di educazione e 

di pace”. 

Donna, come primo elemento valorizzato dall’UNESCO, in quanto promotrice della figura 

femminile nel mondo e del ruolo delle donne nelle religioni, ma anche, promotrice dei “diritti delle 

donne”, “dell’uguaglianza e parità di genere”, dell’inclusione, del posto delle donne nel 

perseguimento di grandi ideali. 

Donna di cultura.  Il testo dell’UNESCO parla di Teresa come una “scrittrice”, citando “Storia di 

un’anima”, una cinquantina di poesie e otto composizioni teatrali, il cui valore è stato profondamente 

culturale e ispiratore per tanti letterati e intellettuali francesi già all’inizio del XX secolo, per fare solo 

alcuni nomi Georges Bernanos, Pual Claudel, Etienne Gilson, Madeleine Delbrêl, fino alla cantante 

Edith Piaf… 

Donna di educazione. L’UNESCO parla di Teresa come educatrice evocando come sia stata in grado 

di trasmettere “valori universali e il dialogo interreligioso in legame con le Scienze umane e sociali”   

Donna di Pace.  L’UNESCO afferma che “Il suo pensiero ispira la dottrina sociale e favorisce il 

vivere insieme per promuovere un umanesimo integrale e solidale in favore della giustizia e della 

pace tra i popoli”.  

(testo tratto liberamente da un articolo pubblicato sulla Rivista dei carmelitani Provincia Veneta a firma di padre Ermanno 

Barucco) 



 4 

A tutte le donne 

Fragile, opulenta donna, matrice del paradiso 
sei un granello di colpa anche agli occhi di Dio 
malgrado le tue sante guerre per l’emancipazione. 
Spaccarono la tua bellezza e rimane uno scheletro d’amore 
che però grida ancora vendetta 
e soltanto tu riesci ancora a piangere, 
poi ti volgi e vedi ancora i tuoi figli, poi ti volti e non sai ancora dire 
e taci meravigliata e allora diventi grande come la terra 
e innalzi il tuo canto d’amore. (Alda Merini) 

AUGURI A TUTTE LE DONNE E AGLI UOMINI PERCHE’ 

SAPPIANO COMPRENDERNE IL LORO VALORE 

 
 

CAMPAGNA RINNOVO ADESIONE 2023 

 
Si ricorda a tutti, che è aperta la campagna di adesione/rinnovo all’iscrizione al Club. 

Per sostenere e portare avanti nuove iniziative abbiamo il bisogno di tutti. Ogni socio si 

deve sentire importante: più siamo e più facciamo non è una frase fatta, ma un atto 

concreto per portare avanti i valori dell’Unesco, quanto mai importanti in questo periodo. 

La quota di iscrizione è 50 € a persona da versare sul c/c del nostro Club Iban nr. IT 

24 K 03069 59862 100000001584 – Intesa San Paolo - ag. Sommacampagna (Vr) 
 

i nostri contatti 
 

email:   presidenzaverona@ficlu.org   segreteriaverona@ficlu.org  
internet: stiamo costruendo il nuovo sito 
 

   You Tube: ricercare in Google: @ficlu-verona  
 

      facebook: https://www.facebook.com/ficluverona 
 

      linkedin: https://www.linkedin.com/company/ficluverona 

 Instagram: https://Istagram.com/FICLU 

 

Antonio Morabito, Piero Dalle Vedove, Fabio Di Pietro, Beppe Menegardi                              
(Comitato Comunicazione Club per l’Unesco di Verona) 

mailto:presidenzaverona@ficlu.org
mailto:SEGRETERIAVERONA@FICLU.ORG
https://www.facebook.com/ficluverona
https://www.linkedin.com/company/ficluverona
https://istagram.com/FICLU

